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Riassunto 

L'autore passa in rassegna i Suillus esotici, presenti in Calabria nei numerosi rimboschimenti di aghifoglie 
originarle del Nord America e informa sulle intossicazioni causate alla popolazione locale. Le simbiosi 
con Pseudotsuga menziesii in ordine di abbondanza sono quelle con: Suillus lakei var. pseudopictus Smith 
& Thiers, Suillus lakei (Murrill) Smith & Thiers e Suillus lakei var. calabrus Lavorato (in stampa). Si 
analizza un Suillus anellato del Pinus radiata e si conclude che questo risulta nel campo di variabilità di 
Suillus luteus. 

 
Abstract 

The author surveys the exotic Suillus found In Calabria In the many North-America conifer 
re-forestations and informs about some intoxications in the native population. Pseudotsuga menziesii 
symbiont fungi, in order of abundance, are: Suillus lakei var. pseudopictus Smith & Thiers, Suillus lakei 
(Murrill) Smith & Thiers e Suillus lakei var. calabrus Lavorato (in print). An anellate Suillus growing 
with Pinus radiata is studied and it is concluded that it falls into the range of variability of Suillus luteus. 

 
Premessa 
 

n Calabria, nel dopoguerra, sono stati effettuati numerosi rimboschimenti di aghifoglie 1 originarle del 
Nord America. Un po' ovunque si trovano stazioni di abete di Douglas (Pseudotsuga menziesii), di pino 
insigne (Pinus radiata), di cipresso di Monterey (Cupressus macrocarpa) e di cipresso dell'Arizona 
(Cupressus arizonica); più rare sono quelle di pino ponderoso (Pinus ponderosa). Probabilmente il tipo di 
terreno granitico e ricco di silicio, il clima caldo meridionale con temperature medie annuali di 10 °C, le 
precipitazioni medie piuttosto elevate di oltre 1000 mm, hanno fatto sì che queste piante si sono 
perfettamente adattate, anche se purtroppo a spese della flora autoctona formata da latifoglie e flora 
mediterranea. 

Le nostre osservazioni sono iniziate sporadicamente dal 1982 e continuate dal 1993, in buona parte nei 
rimboschimenti della Sila Greca e della Sila Grande in terreno acido, con pH 5-6,5, altitudine compresa tra 
200 e 1300 m s. l. m. Si è constatato che solamente sotto l'abete di Douglas crescono in modo abbondante i 
Suillus legati da simbiosi esclusiva a questa conifera esotica, mentre i funghi che si sviluppano sotto le altre 
aghifoglie esotiche citate in precedenza sono specie già esistenti in zona e adattatesi a vivere in simbiosi con 
queste piante introdotte da pochi decenni. 

 

 



Fig. 1 Raccolta CL – 971106 di Suillus luteus con Pinus radiata: carpofori  (Foto Lavorato) 
 
Le specie legate a Pseudotsuga menziesii, in ordine di abbondanza, sono: Suillus lakei var. pseudopictus 

Smith & Thiers, Suillus 1akei (Murrill) Smith & Thiers e Suillus 1akei var. calabrus Lavorato (in corso di 
stampa). Le numerose escursioni micologiche fatte negli anni addietro sotto Pinus radiata non avevano 
suscitato in noi nessun interesse di ricerca sui Suillus presenti in 
quest'ambiente, anche perché non ci risultavano intossicazioni da funghi. 

Per quanto riguarda gli avvelenamenti, in Calabria ci risultano numerose intossicazioni di Suillus legati a 
Pinus halepensis, rare intossicazioni di Suillus granulatus (esemplari giovani) legati al pino silano (Pinus 
calabrica), ma non ci risultano intossicazioni da Suillus luteus legato al pini (Pinus calabrica, pinea, 
pinaster, radiata), anche se si tratta di specie abbondantemente consumata e commercializzata. Dopo un 
dialogo con il tossicologo Dr. Giacomoni, che ci raccontava, in merito all'esperienza di una sua escursione 
nel Centro America, che la popolazione locale riteneva velenoso il Suillus luteus ed in quella zona i boschi 
di conifere erano composti di Pinus radiata, siamo stati indotti ad approfondire le osservazioni sul Suillus 
luteus dei rimboschimenti calabri di tale conifera. 
Dopo accurato confronto microscopico fra le raccolte fatte sotto Pinus radiata in Calabria ed in Sardegna 
(Contu & Simonini) con raccolte calabre del Pinus calabrica messe a confronto anche con raccolte alpine 
del Pinus sylvestris, riteniamo di non aver riscontrato differenze significative (Figura 2). Fra i caratteri 
macroscopici sono emerse differenze su alcuni esemplari maturi, come cappello umbonato e superficie 
vergata (Figura 1), caratteri che tra l'altro si osservano in tutto l'ambiente meridionale anche sotto altre 
conifere. Riteniamo probabile che questa variabilità sia dovuta a fattori climatici e ambientali, come bruschi 
abbassamenti di temperatura e/o periodi ventilati. 
 

Suillus luteus (L. : Fr) S.R Gray 
 
Descrizione  
Cappello: diametro da 5-14 cm, prima emisferico poi convesso infine pianeggiante, a volte anche 
umbonato; colore bruno-rossastro; superficie vischiosa, glabra e brillante oppure vergata; cuticola 
asportabile. Imenoforo: tubuli gialli, sottili, adnati al gambo. Pori concolori ai tubuli, piccoli e angolosi. 
Gambo: 4-8 x 1-2,5 cm, cilindrico, apice con granulazioni prima gialle, poi marroncino, il resto da bianco a 
violaceo brunastro; anello membranoso bianco, la parte inferiore violacea; micelio bianco. Carne: da bianca 
a giallina, senza odore e sapore particolari. Spore: 7,65 ± 0,38 x 3,03 ± 0,15 µm, Q = 2,53 ± 0,12, 
ellissoidali (valori medi di 5 raccolte). 
 

 
Figura 2. Raccolta CL - 971106 di Suillus luteus, con Pinus radiata: epicute. 

 



Ecologia: da luglio a dicembre, è senza dubbio il fungo più comune delle pinete submontane e montane 
delle regioni termofile, comune anche nelle regioni idrofile e a nord delle Alpi. 
 
Materiale studiato: 841027-09, raccolta del 27.X.84, località Dradista (CS), IGM 552 4 (S. Demetrio 
Corone), alt. 500 m s.l.m., con Pinus pinea, legit Lavorato. - 900922-35, raccolta del 22.1X.90, Zurigo, 
Svizzera, alt. 500 m s.l.m., con Pinus sylvestris, legit Lavorato. - 951006-01, raccolta del 6X95, località 
Bosco di Gallopane (CS), IGM 552 2 (Longobucco), alt. 1350 m s.l.m., con Pinus calabrica, legit Lavorato, 
- 971106-37, raccolta del 6.X1.97, località Gallici d'Acri (CS), IGM 552 4 (S. Demetrio Corone), alt. 700 m 
s.l.m., con Pinus radiata, legit Lavorato. - E1756, raccolta del LXL96, località Lanusci, con Pinus radiata, 
legit Contu & Simonini. 
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